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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 159.

LEGGE 1 gennaio 1929, n. 4.
Norme generali per la repressione delle violazioni delle leggi

finanziarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

DELLA ItEPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FINANZIAILIE

IN GENERALE.

Art. 1.

La presente legge stabilisce le disposizioni generali per la
repressione delle violazioni delle leggi finanziarie, relative
ai tributi dello Stato.

Le disposizioni della presente legge, e in quanto questa
non provveda, quelle del Libro primo del Codice penale, non

possono essere abrogate o modificate da leggi posteriori con-

cernenti i singoli tributi, se non per dichiarazione espressa
del legislatore con specifico riferimento alle singole dispo-
sizioni abrogate o modificate.

Art. 2.

Costituisce delitto o contravvenzioiie la violazione di una

norma contenuta nelle leggi finanziarie, per la quale è sta-
bilita una delle pene prevedute dal Codice penale per i de-
litti o, rispettivamente, per le contravvenzioni.

Art. 3.

Le leggi finanziarie stabiliscono quando dalla violazione
delle norme in esse contenute e che non costituisca reato,
sorga per il trasgressore Pobbligazione al pagamento di una

somma, a titolo di pena pecuniariã, a favore dello Stato.
L'obbligazione ha carattere civile.

Art. 4.

La legge stabilisce il limite minimo e massimo entio il
quale la pena pecuniaria può essere applicata.

Nell'applicazione si ha riguardo alla gravità della viola
zione e alla personalità di chi Pha commessa.

La personalità del trasgressore è desunta dai precedenti
penali e giudiziari e, in genere, dalla sua condotta.

Art. 5.

Per le violazioni prevedute negli articoli 2 e 3 le leggi fi-
nanziarie possono stabilire, in aggiunta alle sanzioni ivi
indicate, che il trasgressore sia obbligato al pagamento di
una sopratassa a favore dello Stato.

La sopratassa è determinata dalla legge in una somma

fissa, corrispondente all'ammontare del tributo ovvero ad
una frazione o a un multiplo di esso.

L'obbligazione al pagamento della sopratassa ha carattere
civile.

Art. 6.

La chiusura di un pubblico esercizio o negozio ovvero di

uno stabilimento commerciale o industriale può essere ordi-

nata nei casi stabiliti dalle singole leggi.
La chiusura non può avere durata inferiore a tre giorni,

nè superiore ad un mese.

Art. 7.

Il provvedimento di chiusura può essere revocato dall'in-

tendente di finanza, su istanza del trasgressore. In tal caso,
lä revoca è subordinata al deposito di una somma, da deter-

minarsi dall'intendente, a garanzia del pagamento, secondo
i casi, dell'ammontare delPammenda, della multa, della

pena pecumaria o della sopratassa, oltre che del tributo e

delle spese.
Il provvedimento di chiusura è revocato d'ufficio, quando

Pintendente di finanza ritenga cessati i motivi che lo deter-
mmarono.

Art. 8.

Per ogni violazione della stessa disposizione di legge si

applica la relativa sanzione.
Non di meno, nel caso di più violazioni commesse anche

in tempi diversi in esecuzione della medesima risoluzione,
la sanzione può essere applicata una sola volta, tenuto conto
delle circostanze dei fatti e della personalità delPantore
delle violazioni.

In tal caso la sanzione è applicata in misura superiore a

quella stabilita dalla legge per una sola violazione, purchè
non si superi la metà dell'ammontare complessivo delle pe-
ne, delle pene pecuniarie e delle sopratasse, che si sarebbe-
ro dovute applicare calcolando le singole violazioni.

Art. 9.

Per le violazioni delle leggi finanziarie che costituiscönö
contravvenzione, commesse da chi è soggetto all'altrui auto-
rità, direzione o vigilanza, la persona rivestita delPautorità
o incir'icata della direzione o vigilanza è obbligata, in caso

di insolvibilità del condannato, al pagamento di una som-

ma, pari all'ammontare dell'ammenda inflitta al colpevole,
purchè la violazione riguardi disposizioni che la detta per-
sona era tenuta a fare osservare.

Le leggi concernenti i singoli tributi determinano quali
siano le disposizioni, in esse stabilite, che la persona rive-
stita dell'autorità o incaricata della direzione o vigilanza
è tenuta a fare osservare alla persona sottoposta.

Qualora anche la persona preposta risulti insolvibile, si
procede contro il condannato alla conversione della pena
dell'ammenda in quella dell'arresto, secondo le norme del
Codice penale.

Art. 10.

Per le contravvenzioni relative ai tributi dovuti da enti
forniti di personalità giuridica, eccettuati 10 Stato, le pro-
vincie, i comuni e gli altri enti pubblici, qualora sia pro-
nunciata condanna cöntro chi ne abbia la rappresentanza
o sia con essi in rapporto di dipendenza, gli enti predetti
sono obbligati, in caso di insolvihilità del condannato, al
pagamento di una somma pari all'ammontare de1Pammenda
inflitta.

Art. 11.

Se la violazione della norma delle leggi finanziarie, per la
qiiale sia stabilita la pena pecuniaria o la sopratassa, sia
imputabile a più persone, queste sono tenute in solido al
pagamento della pena pecuniaris o della sopratassa.
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Nel caso in cui il tribunale giudichi che il tributo non

era dovuto ovvero era dovuto in misura inferiore a quella
richiesta dall'autorità finanziaria, il contribuente, il quale
abbia pagato il tributo, è ammesso a chiederne il rimborso
totale o parziale.

Art. 23.

Il giudice non può dichiarare, per effetto della disposi-
zione del capoverso dell'art. 1, la inapplicabilità di norme

pënali contenute in leggi concernenti i singoli tributi, se

prima non abbia promosso la decisione della Corte di cassa-

zione. A tal uopo dispone con ordinanza, anche di ufficio,
la sospensione del procedimento e la trasmissione degli atti
alla Corte medesima. Questa delibera a Sezioni unite e la
sentenza costituisce giudicato irrevocabile sul punto da es-

sa deciso. Copia della sentenza è comunicata, a cura del
Procuratore generale, al Ministro per la giustizia.

Art. 24.

Le violazioni delle norme contenute nelle leggi finanzia-
rie sono constatate mediante processo verbale.

Art. 25.

Non si puö procedere, tranne che nei casi indicati dalle
singole leggi finanziarie, al sequestro dei libri prescritti dal
Codice di commercio e di quegli altri che, secondo gli usi
commerciali, servono alPesercizio del commercio o delPin-
dustria.

La precedente disposizione non si applica alle violazioni
delle leggi finanziarie che costituiscono delitto.

L'autorità procedente può in ogni caso far eseguire copia
dei libri a spese del contribuente, qvvero apporre nelle par-
ti, che interessano l'accertamento della violazione, la pro-
pria firma o sigla, munita della data e del bollo di ufficio;
può altreal adottard le cautele atte ad impedire .che i libri
stessi siano alterati o sottratti.

Wrt. 26.

IIf bääë äl procesšö verbale di constatazione di und con-

travvenzione di competenza delPintendente di finanza o del-
la violazione di una norma per la quale sia stabilita una

pena pecuniaria, e quando vi sia pericolo nel ritardo, l'in-
tendente può chiedere al presidente del tribunale compe-
tente Pinscrizione di ipoteca legale sui beni del trasgressore,
od anche l'autorizzazione di procedere, a mezzo delPufficiale
giudiziario, al sequestro conservativo sui beni mobili del
trasgressore.

Le precedenti disposizioni si applicano anche contro le
persone e gli enti civilmente responsabili delPammenda o
delle pene pecuniarie, a norma degli articoli 9, 10 e 12.

Rispetto alle violazioni che costituiscono reato le facoltà
indicate nel presente articolo non possono essere esercitate
dalPintendente di finanza dopo che sia stata prodotta oppo-sizione contro il decreto di condanna.

La iscrizione delPipoteca e il Wequeströ pöisono essei'e
iniþugnati da chiunque vi abbia interesse.

La impugnazione è proposta :

1° Innanzi al giudice civile, quando si tratti di garenzia
pi'esa in seguito a violazione delle leggi finanziarie, la quale
non costituisca reato ;

2° Innanzi al tribunale competente a conoscere del rea-
to o che sarebbe competente se fosse proposta opposizione

contro il decreto di condanna dell'intendente, quando si
tratti di garenzia presa in seguito a violazione delle leggi
finanziarie, la quale costituisca reato. Tuttavia, in caso di

contestazione relativa alla proprietà, il tribunale ne rinvia

la risoluzione al giudice civile.
Nel caso indicato nel n. 2, la impugnazione è proposta,

trattata e decisa nelle forme stabilite per gli incidenti dal
Codice di procedura penale.

Art. 28.

Quando siano in qualsiasi modo trasgrediti gli obblighi,
disposti dall'autorità per la conservazione dei libri, a ter-

mini dell'art. 25, l'autore della trasgressione è tenuto al

pagamento di una pena pecuniaria da lire 500 a lire 5000,
salvo l'applicazione delle disposizioni del Codice penale, qua-
lora il fatto costituisca reato.

Art. 29.

I provvedimenti, con cui si ordina ovvero si revoca la
chiusura di un pubblico esercizio o negozio, ovvero di uno

stabilimento industriale o commerciale, sono sempre ema-

nati dalPintendente di finanza nell'esercizio delle sue fun-
zioni amministrative. Il decreto è motivato ed è immedia-
tamente notificato alPinteressato.

Contro il provvedimento di chiusura è ammesso ricorso
nel termine perentorio di giorni cinque al Ministro delle
finanze. Il ricorso sospende Pesecuzione del provvedimento.

La decisione del Ministro delle finanze non è soggetta
ad alcun gravame.

OAro II. -- Della polizia tributaria.

Art. 30.

L'accertamento delle violazioni delle disposizioni conte-
nute nelle leggi finanziarie, le quali costituiscono reato,
spetta:

1° agli ufficiali ed agli agenti della polizia tributaria;
26 agli ufficiali ed agenti della polizia giudiziaria or-

dinaria.

Art. 31.

Sono ufliciali della polizia tributaria gli ufficiali e sottufs
ficiali del Corpo della Regia guardia di finanza.

Sono agenti della polizia tributaria gli appuntati e le
guardie del corpo suddetto.

Qualora una legge finanziaria attribuisca Paccertamento
di determinati reati a funzionari ed agenti delPAmministra-
zione, questi funzionari ed agenti acquistano, nei limiti del
serfizio a cui sono destinati e secondo le attribuzioni ad
essi conferite Balla legge, la qualità di ufficiali e, rispetti-
vamente, di agenti della polizia tributaria. A cura delPAm-
ministrazione dalla quale dipendono, la loro qualità è fatts
constare a mezzo di una speciale tessera di riconoscimento.

Wrt. 32.

Gli ulliciäli ed ageliti della polizid giudiziäria ordinaria,
i quali vengano a notizia di un reato pel cui accertamento
la legge designa ufficiali ed agenti della polizia tributaria,
debbono avvertire senza indugio tali ufficiali ed agenti e

pi·ovvedere frattanto a che nulla sia mutato nello stato delle
cose.

Non di meno, qualora per circostanze di tempo e di luogo
non sia possibile Pintervento immediato degli organi della
polizia tributaria e vi sia fondata ragione di temere che le
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traccie del reato si alterino o si disperdano, gli ulliciali ed

agenti della polizia giudiziaria ordinaria sono autorizzati '

a provvedere agli atti del loro ullicio fino a che non inter-

vengano gli organi della polizia tributaria.

In ogni caso, gli uiliciali ed agenti della polizia giudizia-
ria ordinaria concorrono, eptalido ne siano richiesti, con gli
ufficiali ed agenti della polizia tributaria nell'accertamento

dei reati preveduti dalle leggi finanziarie.

Art. 33.

Oltre a quanto è stabilito dal Codice di procedura penale
per gli ufliciali della polizia giudiziaria, è data facoltà agli
ulliciali della polizia tributaria di procedere a porquisizione
domiciliare, qualora abbiano notizia o fondato sospetto di

violazioni delle leggi finanziarie costituenti reato.

Questa disposizione si applica esclusivamente alle viola-

zioni di leggi concernenti i tributi doganali, la privativa
dei sali e tabacchi, le imposte di fabbricazione sugli spiriti,
zuccheri e polveri piriche e agli altri casi in cui sia espres-
samente stabilito dalle leggi speciali.

Art. 34.

Le violazioni delle norme contenute nelle leggi finanzia-

rie, le quali non costituiscano reato, sono accertate dagli
ulliciali e dagli agenti della polizia tributaria e dagli altri

,

organi che siano indicati dalle singole leggi.

Art. 35.

Per assicurarsi dell'adempimento delle prescrizioni im-

poste dalle leggi o dai regolanienti in materia finanziaria,
gli ufliciali o gli agenti della polizia tributaria hanno fa-

coltà di accedere in qualunque ora negli esercizi pubblici e

in ogni locale adibito ad un'azienda industriale o commer-

ciale ed eseguirsi verificazioni e ricerclie.

.CAPO III. -- Del decretp penale dell'intendente di finan-za.

Art. 30.

Per i reati di sua competenza l'intendente di finanza pro-
nuncia la condanna con decreto motivato. Nei casi preve-
duti negli articoli 9 e 10 dichiara altresì la responsabilità
delle persone o degli enti civilmente obbligati per il paga-
mento dell'ammenda.

NelPesercizio della sua giurisdizione spettano alfinten-

dente di finanza i poteri che il Codice di procedura attribui-

see al pretore, senza, tuttavia, l'osservanza del limite mas-

simo della pena che il pretore può infliggere.

Art. 37.

Il decreto contiene:

1° le generalità delPimputato, e, quando ne sia il caso,
della persona o delPente civilmente obbligato al pagamento
dell'ammenda ;

2° la enunciazione del fatto, del titolo del reato e delle -

circostanze aggravanti o diminuenti;
3° la sommaria esposizione dei motivi di fatto e di di-

ritto su cui è fondata la decisione;
4° il dispositivo con l'indicazione degli articoli della

legge applicata;
5° la data e la sottoscrizione delFintendente.

Art. 38.

Quando non sia fatta opposizione nel termine prescritto
il deereto di condanna diviene esecutivo.

Art. 39.

II decreto dell'intendente di finanza è notificato, nelle

forme stabilite dal Codice di procedura penale, al condanna-
to per mezzo di nificiale giudiziario o dei messi esattoriali od

anclie del messo comunale o di un agente autorizzato de-

gli utlici finanziari esecutivi.
La copia del decreto da notificare contiene il precetto

all'imputato di pagare nel termine di giorni 15 dal giorno
della notificazione l'ammontare dell'ammenda inflitta e del-
le spese, salvo che nello stesso termine egli non faccia op-
posizione al decreto.

Copia del decreto è inoltre notificata alle persone e agli
enti, dei quali sia stata dichiarata la responsabilità civile

per il pagamento dell'ammenda.

Art. 40.

Contro il decreto di condanna l'imputato può fare oppo-
sizione nel termine di giorni 15 dalla notificazione.

L'opposizione è proposta mediante dichiarazione conte-
nente i motivi, ricevuta dall'intendente di finanza, che ha

emesso il decreto, o da un funzionario da lui delegato, ov-

vero da un funzionario degli uffici finanziari del luogo di

residenza delFimputato.
L'opposizione deve essere proposta dall'imputato o da un

suo procuratore munito di mandato generale o speciale. Pos-

sono altresì fare opposizione le persone e gli enti, dei quali
sia stata dichiarata la responsabilità civile per il pagamen-
to dell'ammenda.

La opposizione delPimputato ha effetto estensivo alle det-

te persone ed enti e Popposizione da questi prodotta ha ef-
fetto estensivo rispetto all'imputato.

Quando con uno stesso decreto siano condannate più per-
sone concorrenti nello stesso reato, Popposizione presentata
da una di esse ha effetto estensivo alle altre, che non hanno
fatto opposizione.

Art. 41.

L'ufficio finanziario, che abbia ricevuto la dichiarazione
di opposizione, la trasmette immediatamente alPintendente
di finanza che ha emesso il decreto.

Questi, entro dieci giorni dal ricevimento o dalla presen-
tazione al proprio ullicio della dichiarazione di opposizio-
ne, trasmette gli atti al procuratore del Re presso il tribu-
nale competente.

L'intendente di finanza può chiedere che un funzionario
di carriera amministrativa, da lui delegato, sia sentito nel
dibattimento in ordine ai fatti che costituiscono la contrav-
venzione.

Il rappresentante delPAmministrazione non presta giu-
ramento.

Art. 42.

Ordinato il dibattimento, se Popponente si presenta, il
decreto di condanna è revocato di diritto, fermi rimanendo,
peraltro, gli atti compiuti dalPintendente a garenzia della
esecuzione per gli effetti civili.

Art. 43.

L'esecuzione del decreto di condanna è promossa dall'in-
tendente di finanza.

In caso di insolvibilità del condannato e, ove del caso, delle

persone o degli enti indicati negli articoli 9 e 10, la conver-

sione della pena delPammenda iii quella dell'arresto del con-

travventore è eseguita dal procuratore del Re, su richiesta
delPintendente di finanza.
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Dopo tale richiesta cessa la competenza delPintendente
di finanza per quanto concerne la esecuzione del decreto di

condanna.

Art. 14.

Ili quanto non sia diversamente stabilito dalla presente
legge, si applicano, per il procedimento penale innanzi al-
Pintendente di finanza, le disposizioni del Codice di proce-
dura penale, e il decreto di condanna pronunciato dalPin-
tendente è equiparato, per ogni effetto, al decreto pronun-
ciato dal pretore.

Art. 45.

La giurisdizione attribuita dalla presente legge alPinten-
dente di finanza può essere esercitata anche da un funzio-
nario di carriera amministrativa di grado non inferiore al-

Pottavo, che sia stato delegato con decreto delPintendente.
La delegazione può essere concessa únche per singole ca-

tegorie di tributi.

Ono IV. - Della procedur¢ per 4blaøione.

Ãrt. 46. .

Sono competenti a provvedere sulla doinanda di oblazione:

1° i capi degli uffici esecutivi incaricati della contabi-
lità della contravvenzione se il massimo della pena delPam-
menda, stabilita dalla legge, non sia superiore a lire mille;

2° Pintendente di finanza per ogni altra contravven-
zione.

La domanda deve essere corredata della quietanza com-

provante il pagamento del tributo e, ove del caso, da un

certificato del cancelliere, che attesti Pammontare delle spe-
se del procedimento diananzi alFautorità giudiziaria ore

dinaria.

E' in facoltà delPantorità competente a provvedere sulla
domanda di oblazione di prescrivere che Pistante depositi,
a titolo di garenzia, una somma da determinarsi dalla stes-
sa autorità in misura non superiore alla metà tra il minimo
ed il massimo delPammenda stabilita dalla legge.

Qualora Pistante non esegua il deposito nel termine al-
Puopo stabilito, la domanda è respinta.

Art. 48.

L'autorità competente a provvedere hulla domanda per
oblazio'ne determina discrezionalmente la somma da pagare
entro i limiti delPammenda, stabiliti dalla legge.

Avuto riguardo alle circostanze del fatto, la somma da
pagare a titolo di oblazione può essere stabilita anche in
misura inferiore al minimo.

Il pagamento dell'ammontare complessivo della detta

somma, della sopratassa, del tributo, oltrechè delle spese
del procedimento innanzi alPintendente di finanza e innan-
zi alPautorità giudiziaria ordinaria, estingue il reato.

'Art. 49.

Fissata la somma da pagare a titolo di oblãsione, 11 capo
delPufficio esecutivo incaricato della contabilità della con-

travvenzione o l'intendente di finanza, secondo le rispettive
attribuzioni, ne notifica Pammontare alPimputato con pre-
cetto di pagare entro il termine di y giorni.

Art. 50.

Decorso il termine indicato nell'articolo precedente sen-

za che il pagamento sia stato eseguito, si osservano le nor-

me seguenti:
1° se la domanda di oblazione è presentata prima che

sia emesso il decreto di condanna, Pintendente di finanza

prosegue negli atti di sua competenza;
'2° se la domanda è presentata dopo emesso il decreto

di condanna e contro di questo sia stata proposta opposi-
zione, Pintendente di finanza dà partecipazione del manca-

to pagamento al procuratore del Re presso il tribunale com-

petente per il giudizio;
3° se non è stata proposta opposizione, Pintendente di

finanza promuove Pesecuzione del decreto di condanna.
Nei casi suddetti, ovvero quando la domanda per obla-

zione non sia stata accolta, la somma depositata a norma

delPart. 47 rimane a garanzia del pagamento delPammenda
a cui venga condannato Fimputato, oltrechè del rimborso
delle spese.

Art. 51.

Quando il pagamento della somma tissata per Foblazione
sia stato eseguito, l'intendente di finanza, nel caso indicato
nel n. 2 del precedente articolo, ne dà partecipazione al pro-
curatore del Re presso il tribunale competegte per il giu-
dizio.

La estinzione del reato è dichiarata con sentenza pronun-
ciata in Camera di consiglio.

Art. 52.

Dopo la scadenza del termine, stabillto dalPart. 49 per il

pagamento, questo non può essere più eseguito, nè è am-

messa alcuna nuova domanda di oblazione.

Art. 53.

II dibattimento è rimandato in seguito a presentazione di
un certificato del capo delPuflicio esecutivo incaricato della
contabilità della contravvenzione, ovvero delPintendente di
finanza, che attesti Pavvenuta presentazione della domanda

per oblazione.

Art. 54.

Quando del pagamento delPammenda siano civilmente re-

sponsabili le persone o gli enti indicati negli articoli 9 e 10,
si osservano le seguenti disposizioni:

1° la domanda di oblazione può essere presentata dalle
dette persone o enti, anche nel silenzio e bontro la volontà
delP imputato ;

2° quando la domanda sia presentata dalPimputato de-
vono essere notificati di ufficio alle dette persone o enti sia
la domanda, sia il precetto di pagamento ;

3° quando la domanda sia presentata dalle persone o

dagli enti civilmente responsabili devono essere notificati
di ufficio alPimputato sia la domanda stessa, sia il precetto
di pagamento.

Nel caso indicato nel n. 2, la omissione della notificazione
esonera le persone e gli enti ivi indicati dalla responsabilità
per il pagamento della somma corrispondente alPammop.ta-
re delPammenda.

0Aro «V. - Della applicazione della pena pecuniaria.

Art. 55.

Per le violazioni delle norme delle leggi finanziarie, pet
cui sia stabilita la pena pecuniaria, Pintendente di finanza,
nella cui circoscrizione la violazions à atat* =^•**ag né
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tilica al trasgressore il verbale di accertamento e lo invita

a presentare le sue deduzioni entro il termine di 15 giorni.
Decorso tale termine, l'intendente, qualora in base agli

atti raccolti e alle deduzioni che siano state presentate,
accerti la esistenza della violazione e la responsabilità del

trasgressore, determina con provvedimento motivato, sotto

forma di ordinanza, l'ammontare della pena pecuniaria.

Art. 56.

L'ordinanza è notificata al trasgressore e diventa titolo

esecutivo se nel termine di giorni 30 dalla sua notificazione
il trasgressore non abbia proposto ricorso al Ministro delle
finanze.

Il ricorso non è ammesso contro le ordinanze relative a

violazioni, per le quali la pena pecuniaria stabilita dalla

legge non sia superiore nel massimo a lire diecimila.

Art. 57.

Il ricorso è motivato ed è presentato dal trasgressore o

da un suo rappresentante, munito di mandato generale o

speciale, all'intendente di finanza.

Art. 58.

Il decreto con cui il Ministro delle finanze provvede sul

ricorso è definitivo e contro di esso non è ammesso alcun

gravame.
Il decreto con cui il Ministro delle finanze stabilisce in

misura diversa l'ammontare della pena pecuniaria è titolo

esecutivo e la sua esecuzione è promossa dall'intendente di

finanza.
Art. 59.

Qualora del pagamento della pena pecuniaria debbano ri-

spondere le persone o gli enti, indicati nell'art. 12, le no-

tificazioni da farsi al trasgressore debbono essere eseguite
anche alle dette persone o enti, ai quali spetta altresì la fa-

coltà di ricorso accordata al trasgressore.

TITOLO IIL

DisrosizioNI FINALI E TRANSITORIE.

Trt. GO.

Le disposizioni contenute negli articoli 16, 19 e 22 e nei

capi II eV del titolo II non si applicano in materia di red-

diti soggetti a tributi diretti, che continuano ad essere re-

golati dalle disposizioni e dalle norme stabilite nelle leggi
e nei regolamenti che riguardano tale materia.

Art. 61.

Nel caso che nelle leggi finanziarie sia stabilitä ung Ban-

zione che non sia una delle pene prevedute dal Codice pená-
le, nè una delle altre sanzioni indicate negli articoli 3 e 5,
la predetta sanzione deve essere considerata sopratassa ov-

vero pena pecuniaria, avuto riguardo al suo carattere, se-

condo la distinzione fatta nella presente legge fra sopratas-
sa e pena pecuniaria.

Art. 62.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro delle finan-

ze, di concerto col Ministro della giustizia e degli affari di

culto, sarà stabilita la data dell'entrata in vigore della pre-
sente legge, e saranno altresì emanate le disposizioni occor-

renti per l'attuazione della legge medesima e per il suo coor-

dinamento con le singole leggi finanziarie, che saranno al-

l'uopo sottoposte alla necessaria revisione, e con i nuovi Co-
dici penale e di procedura penale quando saranno emanati.

La revisione delle leggi finanziarie sarà effettuata dal Go-
verno sentita una Commissione parlamentare composta di

sette senatori e sette deputati nominati dalla relativa As-

semblea, i quali restano in carica anche in caso di decaden-

za del mandato parlamentare.

Art. 63.

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad emanare le nor-

me necessarie per la determinazione delle riduzioni delle

pene pecuniarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 160.

LEGGE 27 dicembre 1928, n. 3051.

Concessione di esenzioni fiscali e tributarie alla « Lega na•
zionale » di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ãgli effetti di qualsiasi imposta, tassa o diritto, in gene-
re, stabiliti dalle leggi generali o speciali, la « Lega nazio-
nale » di Trieste ed i dipendenti organi sono parificati alle
Amministrazioni dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardašigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 161.

LEGGE 27 dicembre 1928, n. 3052.
Assegno straordinario vitalizio di L. 6000 annue a favore

della signorina Bianca Della Noce per benemerenze acquisite
quale infermiera della Croce Ilossa durante la guerra 1915=18.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

Alla signorina Bianca Della Noce è conferito l'assegno
straordinario vitalizio annuo di L. 6000, a decorrere dal
1° agosto 1928.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 dicembre 1928 · Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 162.

LEGGE 31 dicembre 1928, n. 3056.
Limitazione del numero di determinate categorie gelle per.

sono addette nei porti.

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

.Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

I direttori marittimi potranno con proprio decreto e per
i porti della rispettiva circoscrizione limitare il numero de-
gli ormeggiatori e delle altre persone indicate dalPart. 166
del Codice per la marina mercantile, nonchè stabilire le con-

dizioni alle quali è subordinato il loro esercizio professio-
male.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno .VII

,VITTORIO EMANUELE.

ORNO - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 163.

REGIO DECRETO 17 dicembre 1928, n. 3101.
Composizione del Consiglio superiore coloniale.

TITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1922, n. 1817, 16 maggio
1926, n. 1025, 9 gennaio 1927, n. 79, 7 aprile 1927, n. 467,
26 febbraio 1928, n. 550, e 7 giugno 1928, n. 1421, relativi
all'istituzione e composizione del Consiglio superiore colo-
niale;

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sul-
la facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AlPart. 2 del II. decreto 31 dicembre 1922, n. 1817, modi-
ficato dai Regi decreti 16 maggio 1926, n. 1025, e 9 gennaio
1927, n. 70, dall'art. 5 del 11. decreto 7 aprile 1927, n. 467, e

dai Itegi decreti 26 febbraio 1928, n. 550, e 7 giugno 1928,
n. 1421, è sostituito il seguente:

« Il Consiglio superiore coloniale è composto:
1° del Sottosegretario di Stato alle colonie, che lo pre-

siede;
2° di quattro rappreseutanti del Parlamento, eletti due

per ciascuna delle Assemblee legislative nel proprio seno;
3° del presidente dell'Istituto coloniale fascista;
4° di due membri del Consiglio di Stato;
5° di un membro della Corte dei conti;
6° di un rappresentante dell'Assocatura generale era-

riale;
7° di un membro del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici;
8° di un funzionario del Ministero degli affari esteri, al-

l'uopo delegato da S. E. il Ministro;
9° del direttore generale della sanità pubblica presso il

Ministero dell'interno;
10° del direttore generale delle dogane presso il Ministe-

ro delle finanze;
11° del direttore generale della marina mercantile o, in

caso di suo impedimento, di un funzionario civile o militare
da lui delegato, di grado non inferiore al G°;

12° di un rappresentante per ciascuno dei Ministeri della
marina, dei lavori pubblici e dell'economia nazionale;

13° dei due direttori generali, del capo del personale,
dell'ispettore generale, del capo dell'Ufficio speciale di stu-
di relativi all'espansione coloniale, informazioni, stampa e

propaganda, e del capo dell'Ufficio militare del Ministero
delle colonie;

14° di otto esperti, dei quali tre scelti tra persone che
abbiano ricoperto la carica di Governatore di Colonie o di
direttore generale del Ministero delle colonie e cinque tra

persone estranee all'Amministrazione che abbiano uno di
questi requisiti: a) studi e pubblicazioni di speciale impor-
tanza in materia coloniale; b) notoria ed importante atti-
vità nel campo economico e commerciale coloniale.

« I componenti di cui ai numeri 2, 4, 5, 6, 7, 12 e 14 du-
rano in carica due anni e possono essere riconfermati.

« I rappresentanti della Camera dei deputati continue-
ranno a far parte del Consiglio superiore anche se cesseran-

no dal mandato politico, fino alla scadenza della nomina.
« I componenti di cui ai numeri 4, 5, 6, 7, 12 e 14 sono

nominati con decreto Reale, su proposta del Ministro per
le colonie.

« Il Ministro per le colonie può, con suo decreto, designas
re un funzionario del personale direttivo coloniale di grado
non superiore al 9° perchè coadiuvi il segretario capo del
Consiglio superiore coloniale e lo sostituisca in caso di as-
senza od impedimento ».

Arf. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sui
pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
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Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1928 - 'Anno VII

VlTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI.

Visto, il Guardaslylil¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1929 - Anno VII
Atl¿ del Governo, registro 280, foglio 106. -- CASATL

Numero di pubblicazione 164.

REGIO DECRETO-LEGGE 1'3 dicembre 1928, n. 3103.
Modificazioni nella tabella delle spese per l'esercizio dei

servizi marittimi sovvenzionati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 23 giugno 1927, n. 1295, e 5 gen-
naio 1928, n. 53, che determinano Pamniontare delle spese
per l'escreizio dei servizi marittimi sovvenzionati indispen-
sabili ed utili rioniinati dal 1° gennaio 1920 in base al R. de-
creto n. 3173 del 31 diceml>re 1923;

liitenuta la necessità e l'urgenza di modificare le vigenti
convenzioni: 28 direinl>re 1923 con la Società italiana di na-

vigazione « Florio » per l'esercizio delle linee di navigazione
costituenti il Gruppo II (Palermo); 18 dicembre 1925 con la
Società anonima di navigazione « San Marco » per Peser-
cizio delle linee di navigazione costituenti il Gruppo III

(Venezia); 27 settembre 1925 con la Società di navigazione
« Puglia » per l'esercizio delle linee di navigazione costi-
tuenti il Gruppo VI (Bati); e 13 novembre 1925 con la So-
cietà anonima zaratina di navigazione per Fesercizio delle
linee di navigazione costituenti il Gruppo H (Zara); nei ri-
guardi dell'assetto e delle caratteristiche delle linee, e delle
condizioni di esercizio delle medesime, con la maggiore spe-
sa qui appresso indicata:

L. 5,170,000 per l'esercizio finanziario 1928-29;
L. 18,100,581.52 per l'esercizio finanziario 1929-30;
L. 23,TT3,390.10 per l'esercizio finanziario 1930-31;
L. 23,642,528.38 per l'esercizio finanziario 1931-32;
L. 20,845,000 per gli esercizi 1932-33 e seguenti fino al

1941-45 incluso;
L. 17,845,000 per l'esercizio 1945-46;
L. 7,422,500 per l'esercizio 10 tG-47;

Ritenuta altresì la necessità e Purgenza di portare modi-
ficazioni in alcune altre convenzioni vigenti per servizi ma-

rittimi indispensabili limitandone peraltro Paumento di spe.
sa ad annue L. 5,155,000 a decorrere dalPesercizio 1929-30 e

fino al 31 dicembre 101G;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

p le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tabella delle spese per Pesercizio dei servizi maritti-
ini sovvenzionati riordinati dal lo gennaio 1926 in base al
R. decreto n. 3173 del 31 diceinbre 1923, di cui al R. decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1205, e modificata col R. decreto-
legge 5 gennaio 1928, n. 53, è sostituita la seguente:

Peri servizlin- Per i servizi Per i servizi
dispensallili a utill a con·

utili a con-Esercizit contratto di tratto di die- tratto uin-venti e ven- ci e di undici
tuno anni. anni, quennale.

1925-26 . . . . 62,792,500 - 24,825,000 - 8,828,000 - 95,945,500 --

1926-27
. . , , 128,083,076.84 48,650,000 - 18,930,173.16 106,668,250 --

1927-28
. . . . 131,620,000- 40,950,000- 10,112,500-- 200,682,600-

1928-29
. , , , 135,405,000 - 51,250,000 - 19,980,500 - 206,046,600 -

1929-30 . . . . 153,496,581.52 51,250,000 - 19,989,500 - 224,786,081.62

1930-31
. . . . 159,163,390.10 61,250,000 - 11,609,500 - 222,082,890.10

1931-32 . . . . 159,032,528.38 61,250,000 - 1,674,750 - 211,957,278.88

1932-33
. . . . 156,235,000 - 51,250,000 - - 207,485,000 -

1933-34
. . , , 156,235,000 - 51,250,000 - - 207,486,000-

1934-35
. . , , 156,235,000 - 51,260,000 --

- 207,485,000 -

1935-36 , . . . 156,235,000 -- 48,400,000 - - 204,085,000-

1936-37 . . . . 156,235,000 - 22,776,000 - - 179,010,000 -

1937-38
. . . . 166,286,000 - - - 156,285,000 -

1938-80 . , , , 15ô,286,000 - - - 100,285,000 -

1939-40 . , , , 156,285,000 - - - 150,286,000 -•

1940-41 .
-

, , 156,285,000 - - - 166,285,000 -•

1941-42
. . ,

i 156,235,000 - - - 166,285,000 -

1942-43
. , : . 156,235,000 - - - 156,285,000 -

1943-44
. . . . 156,235,000 - - - 156,385,000 -

1944-45
. . . . 156,235,000 - - - 156,285,000 --

1945-46
. . , , 141,060,000 - - - 141,060,000 -

1946-47 , . . . 62,942,500 - - - 05,962,ð00 -

3,164,650,676.84 552,850,000 - 100,193,928.16 3,817,604,500 -

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per l&
sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è sutorizzaté alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOIIINI - GIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardas¿gillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 108. - CASATI.

Numero di pubblicazione 165.

REGIO DECRETO 5 dicembre 1928, n. 3102.
Autorizzazione al Banco di Napoli a partecipare alla costi.

tuzione della Società anonima « Istituto immobiliare napole·
tano ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALI£

Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, col quale
fu approvato lo statuto del Banco di Napoli;
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Vista la deliberazione adottata dal direttore generale del
Banco stesso, coi poteri del Consiglio di amministrazione,
in data 21 settembre 1028 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulht proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'economia nazio-

aale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Banco di Napoli è autorizzato a partecipare con una

qqota non superiore a L. 10,000,000 al capitale sociale della
costituenda Società anonima « Istituto immobiliare napo-
1etano ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - MARTELLI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 107. - CASATI.

Numero di pubblicazione 166.

REGIO DECRETO 2ö dicembre 1928, n. 3105.
Concessione dell'uso del guidone postale alle navi, addette a

linee non sovvenzionate, che trasportino effetti postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 2 luglio 1891, n. 435, che stabilisce il

distintivo per i piroscafi postali addetti alle linee sovven-

zionate dello Stato;
Visto,il R. decreto 30 aprile 1924, n. 596, col quale i ser-

vizi della marina mercantile e delle poste e dei telegrafi ven-

gono trasferiti al Ministero delle comunicazioni;
Riconosciuta l'opportunità di stabilire le condizioni alle

quali dovrà essere subordinata la concessione delPuso del
guidone postale ai piroscafi addetti a linee non sovvenziona-
te i quali non facciano servizio per conto dello Stato;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Ministro per le comunicazioni potrà concedere Puso del
guidone postale stabilito col 11. decreto 2 luglio 1891, nu-

mero 435, a società di navigazione od armatori, sia italiani
che esteri, che si obblighino a trasportare con i propri piro-
scafi, adibiti a servizi permanenti o di carattere continuati-
vo, periodici e regolari, gli effetti postali da e per gli uffici
postali italiani.

Il trasporto sarà gratuito, salvo speciali circostanze da
yalutaœsi dal Ministro per le comunicazioni.

Le società e gli armatori italiani dovranno assumere al-
tresì Pimpegno di non stipulare senza autorizzazione del Mi-
nistro per le comunicazioni contratti con Stati esteri per il

trasporto della posta.
Art. 2.

Non sarà concesso Puso del guidone postale alle navi che
abbiano una velocità media inferiore alle 10 miglia orarie e

che per la loro efficienza in rapporto alle linee cui sono de-
stinate non diano affidamento di un servizio rapido e rego-
lare.

Le navi dovranno essere provviste di locali appositi e suf-
ficienti, opportunamente sistemati e difesi, per la custodia

degli effetti postali.
Art. 3.

Per ottenere la concessione del guidone postale le compa-
anie ed armatori dovranno trasmettere al Ministero delle
comunicazioni - Direzione generale della marina mercantiÌe
- per il tramite della competente Capitaneria di porto, una

domanda in carta bollata da L. 3, nella quale dovranno es,

sere indicati:
a) nome della nave;
b) stazza netta e lorda;
c) relocità normale di navigazione;
d) linea alla quale la nave è destinata, con la indica-

zione degli scali normali;
e) periodicità delle partenze;
f) locali destinati alla custodia degli effetti postali e 10-

ro capacità;
g) dichiarazione di assumere verso l'Amministrazione

postale le stesse responsabilità che questa assume, giusta le
norme interne e le convenzioni internazionali, verso i mitten-
ti ed i destinatari delle corrispondenze e dei pacchi;

h) dichiarazione di assumersi gli obblighi di cui nell'ar-
ticolo seguente e di sottostare alle penali in detto articolo
previste.

Sulla domanda la Direzione generale della marina mer-

cantile e quella delle poste e dei telegrafi esprimeranno il
loro parere al Ministro per le comunicazioni.

Art. 4.

Le compagnie e gli armatori hanno Fobbligo di eseguire
le operazioni postali con speciale diligenza secondo le di-
sposizioni impartite dall'Amministrazione postale. Nel caso
che per provata negligeliza non venisse effettuato il carico o

scarico rispettivamente nei porti di origine e di destinazio-
ne, che, salvo casi di forza maggiore da comprovarsi al ter-
mine del viaggio nel Regno, davanti alPautorità niaritti-
ma, non fossero stati effettuati gli scali normali della linea
o non rispettate nei porti capolinea le date di partenza e di
arrivo, le compagnie ed armatori saranno passibili, a giu-
dizio insindacabile del Ministro per le comunicazioni, di una

penale di L. 5 per ogni dispaccio e di L. 1 per ogni pacco che
in dipendenza di quanto sopra abbia subito ritardo, penale
da devolversi a favore delPAmministrazione delle poste e
dei telegrafi.

Nel caso di ripetute inadempienze o quando, nelFinteres-
se del servizio, fosse ritenuto opportuno, il Ministro per le
comunicazioni potrà revocare la concessione delPuso del gui-
done postale senza che ciò venga a costituire diritto per gli
armatori di compensi ed indennizzi di qualsiasi genere.

Art. 5.

L'autorizzazione di inalberare il guidone postale è valida
soltanto per la linea e per il piroseafo rispetto ai quali yen.
ne concessa.
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Numero di pubblicazitone 185.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 3034.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa scolastica della
llegia scuola complementare « A. Stoppani », in Lecco.

N. 3034. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato il

nuovo statuto della Cassa scolastica della Regia scuola

complementare « A. Stoppani », in Lecto.

Visto, il naardasigilli: Rocco.
Regi feb 9/10 Corte dei conti, addt 7 gennaio 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 5 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro=
vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Varese.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 'i ottobre 1926,
n. 1801;

Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del rag. Umberto Palazzini a

presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diret-

ti coltivatori di Varese:

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta :

E' a,pprovata la nomina del rag. Umberto Palazzini a pre-
sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti

coltivatori di .Varese.

Roma, addì 5 gennaio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :

MUSSOUNI.

(84)

DECRETO MINISTERIALE 5 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del presidente dell'Unione indu-

striale fascista della provincia di Macerata.

Decreta :

E'. approvata la nomina del cav. ing. Luigi Scarfiotti a

presidente dell'Unione industriale fascista della provincia'
di Macerata.

Roma, addl 5 gennaio 1929 - Anno VII

ll Capo del Govcrno, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(86)

DECRETO 3lINISTERIALE 5 gennaio 1929.

Approvazione della nomina del segretario dell'Unione indu.
striale fascista della provincia di Piacenza.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIII3IO 3IINISTRO SEGIlETARIO DI STATO

3IINISTIIO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista'
dell'industria italiana, approvato con II. decreto i maggio
1928, n. 1019;

Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del signor Mario Gallina a se-

gretario della dipendente Fnione industriale fascista della

provincia di Piacenza ;
Ilitenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Decreta :

E' approvata la nomina del signor Alario Gallina a segree
tario dell'Unione industriale fascista della provincia di Pia-
cenza.

Roma, addì 5 gennaio 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
AIUSSOLINI,

(85)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 10.
Media dei cambi e delle rendite

del 12 gennaio 1929 - Anno VII

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

AIINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione generale fascista del-

l'industria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio
1928, n. 1049;

Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del cas. ing. Luigi Scarfiotti a

presidente della dipendente Unione industriale fascista della

provincia di Macerata;
Ritenuto che tale nomina ò avvenuta con l'osservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riseste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Francia • • a e • • 74•67

Svizzera , , . . .
367.88

Londra
. . . . , ,

92.701

Olanda
. . . . .

.

7.67

Spagna . . , , , ,
312.10

Belgio . . .
. . .

2.657

Berlino (31atco oro) .

4.545

Vienna (Schillinge) . 2.692

Praga
.

. .
. .

.
56.63

Romania
. .

.
. .

11.45

.
(Oro .

18.21
Peso Argentino

Carta 8.01

New York
. .

.
. .

10.097

Dollaro Canadese
. .

10.05

Oro
, , . . . , ,

368.48

Belgrado. . . . . .
33.68

Budapest (Pengo) . . 3.33

Albania (Franco oro) 365.75

Norvegia . . .
.

. 5.10

Russia (Cervonetz) . 98 --

Svezia
. . . . . .

5.11

Polonia (Sloty) . . . 214.50
Danimarca

.
. . . 5.10

Rendita 3.50 % . . . 70.95

Rendita 3.50 % (1902) .
65 --

nondita 3 % lordo
.

• 45.15

Consolidato 5 ¾ . . 81.25

Obbligazioni Venezie
3.50 % . . . . . .

74.425
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificatt. 2a Pubb 11 e a z i one .

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con IL decreta 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 291

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei cerilleati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, provie le formalità prescritte unila lezzo. ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle pres ri e tra p::hblicazioni del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiate si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO A3DlON1 ARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
debito iscrizioni

i inua

criz:one

Cons, 5 0 260370 Calabrese Francesco fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà del-
la madre Veronica Laura fu Vito, vedova C ilai'rese, domie. a
Bari . . . . . . . . . .

.
.

.
L. 255 --

3.50 % 638990 per la proprietà: Traina Vincenzo fu Michele, niinore sotto la pa-
Bolo certificato tria potestá della madre Monteverde Teresa volunt di Traina

di nuda proprieta Michele, domic. a Palermo .
. . . . . . . L. 73.50

per l'usufrutto: congiuntamente a Traina Teresa fu Pietro vedova
di Mammana Giosuë e Zummo Pietro fu Francesen, domicil. a

Palermo.

a 789481

s 789482

Cons. 5 °Á 28282

a 431106

a 205218

3.50 % 12ð373

a 202981

a 764070

a 47270

47272

47273

47274

49648

52926

53903

Moris Giuseppa fu Angelo, vedova di Boella Giuseppe, donlicil. a

Torino . . . . . . , , , , . . L 210 -

Intestata come la precedente . , s , , ,. L. 105 -

Fora Giovanni fu Pietro, domicil. in New York
. 2 , e L. 250 -

Tognaccini Giustina e Cesarina fu Costantino, minori smio la pa-
tria potestà della madre Casini Maddalena Yedova Tognaccini,
domicil. a Greve (Firenze) . , . .

.
L. 15 -

Melis Giuseppe fu Eflsio, domicil. à Roma, vincolata
. . =

L. 1, 050 -

- Cappella campestre Santa Cristina in Cantoira Sopra Viù (To-
rino)..,s.........L. 7-

Santuario di Santa Cristina (Torino) , , c . . .
L. 7 -

Parrocchia di Santa Maria Assunta in Rocca di Fondi in Antrodoco
(Aquila) . . . . . . .

. .
. , . . L. 35 -

Monte dei Preti del Purgatorio in Grumo rappresentato dalla Com-
missione di beneficenza

. . = s . . . .
.

L. 17.50

Monte delle Sorelle del SS.mo Rosario del comune di Grumo, rap-
presentato dal parroco pro tempore . L. 10.50

Monte del Purgatorio sotto il titolo della Addolorata nel comune di
Grumo, rappresentato dalla Commissione di beneficenza

.
L. 10.50

Mastranza del SS. Sacramento del comune di Grumo, rappresentato
dalla Commissione di beneficenza , .

L. 3.50

Monte del SS. Sacramento di Grumo rappresentato dal suo legitti-
mo amministratore pro tempore . .

.
, , . .

L. 3.50

Monte del SS. Sacramento di Grumo rappresentato dal suo legiili-
.

mo amministratore pro tempore .
. . . . . .

L 3.50

Mastranza del SS. Sacramento del comune di Grumo rappresentnia
dalla Commissione di beneficenza

, . .
L. 3.50

a 53952 Congrega del SS. sotto 11 titolo del Monte dei Maritaggi eretta nol
comune di Grumo, ecc.

. . . . . L 7 -

a 94175 Cappella del SS. Sacramento del comune di Grumo Nevano (Napoli)
rappresentato dal superiore pro tempore . . . . .

L. 10.50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
debito iscrizione iscrizione

3.50 o 199468 Congrega del SS. Sacramento in Grumo Nevano (Napoli) . . L. 17.50

e 199469 Intestata come la precedente u . a , , - L. 10.50

e 345556

e 356806

a 373462

s 5868

Cons. 5 o£ 105322

a 289961

8.50 °£ 61036

s 234076

Cons, 5 °£ 2ð8642

3.50 °£ 479222

s 817012

a 290258
Solo certificato
di usufrutto

Maestranza del SS. Sacramento di Grumo Nevano (Napoli)
.

L. 17.50

Monte del Preti e del Purgatorio di Grumo Nevano (Napoli) . L. 10.50

Intestata come la precedente . . . . . , , . L. 49 -

Chiesa Arcipretale di Sant'Ansano della Pieve del Pino, diocesi di
Bologna, rappresentata dal suo arciprete . . . . L. 14 -

Miranda Filidea fu Carmine, moglie di Troise Federico, domicil, in
Arpaise (Benevento) = , . . , , e . . . .L. 75 -

De Grandis Norma fu Antonio, minore, sotto la patria potestà della
madre Lombardi Domenica vedova di De Grandis Antonio, do-
micil. a Chiaravalle . . . . . , , , , , L. gg -

Madrice Chiesa del comune del SS.mo Salvatore rappresentata dal-
l'arciprete amministratore del tempo . , . . . L. gg.gg

Chiesa Madrice del comune di S. Salvatore di Fitalia (Messina) L· 3.50

Pisciotta Antonino fu Calogero, domicil. a San Salvatore di Fitalia
(Messina), yincolata , . . . . . . . , , L. ggg

Vigiano-Tinetti Ifgenia, figlia adottiva di Tinetti Maria Teresa fu

Domenico, vedova di Noaro Antonio Orazio, moglie di Capra
Carlo d'i Enrico, domicil. a Bergamo, vincolata . . .

L. 1 ggg -

Capra Olga ed Enrico fu Carlo, minori sotto la patria potestà della
madre Vigiano-Tinetti Ifgenia, vedova di Capra Carlo, domicil.

in Torino, in parti uguali , , . .
L. 80.50

per l'usufrutto: Giangrandi Camillo fu Colombo , , , , L. 1,470 -

per la proprietà: Giangrandi ing. Prospero fu Giacomo, domicil. a

Genova.

Cons. 5 og 161492 Lufrano Giuseppe di Lorenzo, domicil. a Terranova di Pollino (Po-
tenza).....w.....,,L. 100-

3.50 og 115450 Chiesa parrocchiale di Frassanetto in Forni Avoltri (Udine) . L. 10.50

a 115451 Chiesa di San Giovanni Battista di Frassanetto e San Gottardo di

Sigiletto in Forni Avoltri (Udine) . . . . . . L. 10.50

4 296695 Chiesa parrocchiale di Frassanetto in Forni Avoltri (Udine) , L. 3.50

a 296696 Chiesa di San Giovanni Battista di Frassanetto e San Gottardo di

Sigiletto in Forni Avoltri (Udine) . . , , , . L. 3.ð0

Cons. 5 °/o 297661 Parrocchia del SS. Salvatore in Farnese (Roma) , , , , L. 305 -

3.50 °/o 14598 Cappella sotto l'invocazione della V. S. della Visitazione eretta nella

Borgata di Candiela, comune di Chiaralamberto (Torino) L. 7 -

s 12537 Cappella campestre di San Matteo in Cantoira sopra Viti (Torino) L. 2.50

756945 Cappella di San Matteo, frazione Casa Bergiotto di Cantoira (To-
rino)...........,,L. 7-

Roma 31 ottobre 1928 - Annn VII p. Il direttore generale: BRUNI

Rossi Enrico, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


